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Dove due o tre sono riuniti nel mio nome,  
io sarò con loro, pregherò con loro, 
amerò con loro perché il mondo creda a Te, o Padre, 
conoscere il tuo amore, avere vita con Te. 
 

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo,  
siate testimoni di un amore immenso,  
date prova di quella speranza che c’è in voi. Coraggio!  
Vi guiderò per sempre, io rimango con voi. 
 

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome, 
se sarete uniti, se sarete pace,  
se sarete uniti perché voi vedrete Dio che è Pace,  
in Lui la nostra vita gioia piena sarà! 
 

Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi,  
donale fortezza, fa’ che sia fedele  
come Cristo che muore e risorge,  
perché il Regno del Padre  
si compia in mezzo a voi: abbiate fede in Lui. 

 

 

 
 

Potente è la 
tua mano, 

Signore 
 

(Esodo 15, 6) 
 

 
 



Pres.:  La grazia del nostro Signore Gesù Cristo, 

l’amore di Dio, e la comunione con lo Spirito 

Santo sia con tutti voi. 

Ass.: E con il tuo spirito. 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO  
 

Guida: Cari amici in Cristo, mentre siamo qui radunati 

per questo incontro di preghiera per l’unità dei 

cristiani, rendiamo grazie a Dio per la nostra 

eredità cristiana e per l’azione liberatrice e 

salvifica di Dio nella storia umana.  

Invochiamo lo Spirito Santo, affinché infiammi i 

nostri cuori mentre preghiamo per l’unità della 

Chiesa. 
 

Pres.: Unisci i tuoi servi nel vincolo dell’unità. 

Ass.: Vieni Santo Spirito. 
 

Pres.: Insegnaci a pregare. 

Ass.: Vieni Santo Spirito. 
 

Pres.: Liberaci dal peccato. 

Ass.: Vieni Santo Spirito. 
 

Pres.: Vieni in aiuto alla nostra debolezza. 

Ass.: Vieni Santo Spirito. 
 

Pres.: Ricostituiscici tuoi figli. 

Ass.: Vieni Santo Spirito. 
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Guida: Prendiamoci per mano, legati dall’amore di 

Cristo che è stato riversato nei nostri cuori, e 

preghiamo il Padre con le parole che Gesù ci ha 

insegnato. 
 

Canto del Padre Nostro 
 

Questo momento sarà caratterizzato dal segno di fraternità del 

tenersi per mano. 

 

ORAZIONE 
 

Pres.:  Risplenda su di noi, Signore, la potenza della 

croce, illumini le nostre menti e il nostro cuore 

perché possiamo così respingere tutto ciò che 

non ci fa “uno” nel tuo nome. Tu sei la nostra 

eredità, l’unico nostro vero bene, donaci il tuo 

Santo Spirito per riunire i cristiani nell’unico 

ovile che è il tuo Cuore, aprendo, come Te, le 

nostre braccia e la nostra mente al tuo amore. 

Ass.: Amen. 
 

Seguirà la benedizione di ciascun pastore a tutta 

l’assemblea. 

 

 

 

 

 
DOVE DUE O TRE  
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Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, la vita eterna.  

Amen. 

 

La nostra carità segno di unità 
 

Il ricavato della colletta sarà destinato alla nuova Mensa 

diocesana aperta in Seminario. 

 
DOV’È CARITÀ E AMORE 
 
 

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio. 
  

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:  
godiamo esultanti nel Signore. 
Temiamo e amiamo il Dio vivente  
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 
  

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo:  
evitiamo di dividerci tra noi.  
Via le lotte maligne, via le liti;  
e regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 
 

Chi non ama resta sempre nella notte  
e dall’ombra della morte non risorge;  
ma se noi camminiamo nell’amore,  
noi saremo veri figli della luce. Rit. 
  

Nell’amore di Colui che ci ha salvato,  
rinnovati dallo spirito del Padre,  
tutti insieme sentiamoci fratelli  
e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
  

Imploriamo con fiducia il Padre Santo  
perché doni ai nostri giorni la sua pace; 
ogni popolo dimentichi i rancori  
ed il mondo si rinnovi nell’amore. Rit. 
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Guida: Il canto dell’inno e l’accensione del cero 

pasquale, segno della presenza di Cristo risorto 

in mezzo a noi, ci introducono alla 

celebrazione. 

 

INNO  
 

Durante il canto viene acceso il cero pasquale. 
 

GRANDI COSE 
 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,  
ha fatto germogliare fiori fra le rocce.  
Grandi cose ha fatto il Signore per noi,  
ci ha riportati liberi alla nostra terra.  
Ed ora possiamo cantare,  
possiamo gridare l’amore che Dio  
ha versato su noi.  
 

Tu che sai strappare dalla morte,  
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu che hai sentito il nostro pianto,  
nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. Rit. 
 

PREGHIERE DI RICONCILIAZIONE 
 

Guida: Invochiamo ora la misericordia di Dio, fiduciosi 

nella potenza salvifica della sua mano. 
 

Pres.: Da tutto ciò che minaccia la dignità umana, 

liberaci o Signore. Kyrie Eleison. 

Ass.: Kyrie Eleison. 
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Pres.: Dalla povertà, dall’emarginazione e dalla 

discriminazione, liberaci o Signore. Kyrie 

Eleison. 

Ass.: Kyrie Eleison. 
 

Pres.: Dalla paura e dal sospetto che ci separano gli 

uni dagli altri, liberaci o Signore. Kyrie Eleison. 

Ass.: Kyrie Eleison. 
 

Pres.: Il Signore, nostra forza e nostra salvezza, ci 

conduca verso la dimora di santità. 

Ass.: Amen. 

 

Guida:     Prima di ascoltare la Parola di Dio, preghiamo il 

salmo 117 che esprime la gioia del credente per 

l’intervento di Dio nella storia dell’uomo e il 

ringraziamento all’Altissimo per la sua potenza 

e la sua misericordia. 
 

SALMO 117 (118)    Canto di gioia e di vittoria  
 

Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata 

testata d’angolo (At 4, 11). 
 

Questo salmo verrà recitato alternando un solista a tutta 

l’assemblea  
 

Sol.: Rendete grazie al Signore:  

eterna è la sua misericordia, alleluia. 
 

Celebrate il Signore, perché è buono; * 

    eterna è la sua misericordia. 
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poteva più entrare pubblicamente in una città, ma 

rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni 

parte. 

 

Commento alle letture bibliche di un rappresentante di 

ogni Confessione. 

 

Momento di silenzio 
 

Guida: La Parola di Dio ascoltata e meditata è luce che 

alimenta la nostra fede e illumina il cammino 

verso l’unità.  
 

Tutti i partecipanti accenderanno una candela o un lumino. 
 

SEI LA MIA LUCE  
 

Sei la mia luce, sei la mia salvezza, 
sei la mia casa, alleluia! 

 

PROCLAMAZIONE DEL SIMBOLO APOSTOLICO 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 

creatore del cielo e della terra, 

e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 

il quale fu concepito di Spirito santo, 

nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi, 

il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1, 30-45) 
 

La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli 

parlarono di lei.  

Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la 

febbre la lasciò ed ella li serviva. 

Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano 

tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita 

davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie 

malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai 

demòni di parlare, perché lo conoscevano. 

Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, 

uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma 

Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue 

tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli 

disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, 

perché io predichi anche là; per questo infatti sono 

venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle 

loro sinagoghe e scacciando i demòni. 

Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio 

e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe 

compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo 

voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da 

lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo 

cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a 

nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per 

la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come 

testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise 

a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non 

 4

Dica Israele che egli è buono: * 

    eterna è la sua misericordia. 
 

Lo dica la casa di Aronne: * 

    eterna è la sua misericordia. 
 

Lo dica chi teme Dio: * 

    eterna è la sua misericordia. 
 

Nell’angoscia ho gridato al Signore, * 

    mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 
 

Il Signore è con me, non ho timore; * 

    che cosa può farmi l'uomo?   

Il Signore è con me, è mio aiuto, * 

    sfiderò i miei nemici.  
 

È meglio rifugiarsi nel Signore * 

    che confidare nell'uomo.   

È meglio rifugiarsi nel Signore * 

    che confidare nei potenti.  
 

Tutti i popoli mi hanno circondato, * 

    ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  

Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, * 

    ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
 

Mi hanno circondato come api, † 

    come fuoco che divampa tra le spine, * 

ma nel nome del Signore li ho sconfitti.  
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, * 

    ma il Signore è stato mio aiuto.  
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Mia forza e mio canto è il Signore, * 

    egli è stato la mia salvezza.  
 

Grida di giubilo e di vittoria, * 

    nelle tende dei giusti:  
 

la destra del Signore ha fatto meraviglie, † 

    la destra del Signore si è alzata, * 

la destra del Signore ha fatto meraviglie.  
 

Non morirò, resterò in vita * 

    e annunzierò le opere del Signore.  

Il Signore mi ha provato duramente, * 

    ma non mi ha consegnato alla morte.  
 

Apritemi le porte della giustizia: * 

    entrerò a rendere grazie al Signore.  

È questa la porta del Signore, * 

    per essa entrano i giusti.  
 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,  

    perché sei stato la mia salvezza.  
 

La pietra scartata dai costruttori * 

    è divenuta testata d'angolo;  

ecco l'opera del Signore: * 

    una meraviglia ai nostri occhi.  
 

Questo è il giorno fatto dal Signore: * 

    rallegriamoci ed esultiamo in esso.  
 

Dona, Signore, la tua salvezza, * 

    dona, Signore, la tua vittoria!  
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Il Signore è un guerriero, 

Signore è il suo nome. 

I carri del faraone e il suo esercito 

li ha scagliati nel mare; 

i suoi combattenti scelti 

furono sommersi nel Mar Rosso. Rit. 
 

Gli abissi li ricoprirono, 

sprofondarono come pietra. 

La tua destra, Signore, 

è gloriosa per la potenza, 

la tua destra, Signore, 

annienta il nemico. Rit. 
 

Tu lo fai entrare e lo pianti 

sul monte della tua eredità, 

luogo che per tua dimora, 

Signore, hai preparato, 

santuario che le tue mani, 

Signore, hanno fondato. 

Il Signore regni  

in eterno e per sempre!». Rit. 

 
CANTO AL VANGELO 
 

Alleluia… 
 

Passeranno i cieli e passerà la terra, 
la Sua Parola non passerà. 
Alleluia, alleluia. 
 

Alleluia… 
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Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le 

acque si riversino sugli Egiziani, sui loro carri e i loro 

cavalieri». Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far 

del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli 

Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li 

travolse così in mezzo al mare. Le acque ritornarono e 

sommersero i carri e i cavalieri di tutto l’esercito del 

faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non 

ne scampò neppure uno. Invece gli Israeliti avevano 

camminato sull’asciutto in mezzo al mare, mentre le 

acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. 

In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli 

Egiziani, e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del 

mare; Israele vide la mano potente con la quale il Signore 

aveva agito contro l’Egitto, e il popolo temette il Signore 

e credette in lui e in Mosè suo servo. 

 

RESPONSORIO 
 

Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria. 
  
«Voglio cantare al Signore, 

perché ha mirabilmente trionfato: 

cavallo e cavaliere 

ha gettato nel mare. 

Mia forza e mio canto è il Signore, 

egli è stato la mia salvezza. 

È il mio Dio: lo voglio lodare, 

il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! Rit. 
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Benedetto colui che viene nel nome del Signore. * 

    Vi benediciamo dalla casa del Signore;   
 

Dio, il Signore è nostra luce. † 

    Ordinate il corteo con rami frondosi * 

fino ai lati dell'altare.  
 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, * 

    sei il mio Dio e ti esalto.  
 

Celebrate il Signore, perché è buono: * 

    eterna è la sua misericordia. 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era 

nel principio, ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Ass.:  Rendete grazie al Signore:  

eterna è la sua misericordia, alleluia. 

 

LETTURA BIBLICA 
 

Dal libro dell’Esodo (Es 14, 1-31) 
 

Il Signore disse a Mosè: «Comanda agli Israeliti che 

tornino indietro e si accampino davanti a Pi-Achiròt, tra 

Migdol e il mare, davanti a Baal-Sefòn; di fronte a quel 

luogo vi accamperete presso il mare. Il faraone penserà 

degli Israeliti: “Vanno errando nella regione; il deserto li 

ha bloccati!”. Io renderò ostinato il cuore del faraone, ed 

egli li inseguirà; io dimostrerò la mia gloria contro il 

faraone e tutto il suo esercito, così gli Egiziani sapranno 

che io sono il Signore!». Ed essi fecero così. 
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Quando fu riferito al re d’Egitto che il popolo era fuggito, 

il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il 

popolo. Dissero: «Che cosa abbiamo fatto, lasciando che 

Israele si sottraesse al nostro servizio?». Attaccò allora il 

cocchio e prese con sé i suoi soldati. Prese seicento carri 

scelti e tutti i carri d’Egitto con i combattenti sopra 

ciascuno di essi. Il Signore rese ostinato il cuore del 

faraone, re d’Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre 

gli Israeliti uscivano a mano alzata. Gli Egiziani li 

inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano 

accampati presso il mare; tutti i cavalli e i carri del 

faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito erano presso Pi-

Achiròt, davanti a Baal-Sefòn. 

Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli 

occhi: ecco, gli Egiziani marciavano dietro di loro! Allora 

gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. E 

dissero a Mosè: «È forse perché non c’erano sepolcri in 

Egitto che ci hai portati a morire nel deserto? Che cosa ci 

hai fatto, portandoci fuori dall’Egitto? Non ti dicevamo in 

Egitto: “Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani, perché è 

meglio per noi servire l’Egitto che morire nel deserto”?». 

Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la 

salvezza del Signore, il quale oggi agirà per voi; perché 

gli Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! 

Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli». 

Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? 

Ordina agli Israeliti di riprendere il cammino. Tu intanto 

alza il bastone, stendi la mano sul mare e dividilo, 
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perché gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto. Ecco, io 

rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino 

dietro di loro e io dimostri la mia gloria sul faraone e 

tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri. Gli 

Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando 

dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i 

suoi cavalieri». 

L’angelo di Dio, che precedeva l’accampamento d’Israele, 

cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube 

si mosse e dal davanti passò dietro. Andò a porsi tra 

l’accampamento degli Egiziani e quello d’Israele. La nube 

era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava 

la notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri 

durante tutta la notte. 

Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante 

tutta la notte risospinse il mare con un forte vento 

d’oriente, rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli 

Israeliti entrarono nel mare sull’asciutto, mentre le acque 

erano per loro un muro a destra e a sinistra. Gli Egiziani 

li inseguirono, e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i 

suoi cavalieri entrarono dietro di loro in mezzo al mare. 

Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di 

fuoco e di nube, gettò uno sguardo sul campo degli 

Egiziani e lo mise in rotta. Frenò le ruote dei loro carri, 

così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli 

Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il 

Signore combatte per loro contro gli Egiziani!». 


